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;i citti etrusc:i di Uisenzo sorge- pubblicazione conferma appieno sommiti clel colle in epoc:i non 
I.4" a sulle rive occidentali del lago la valenza di questa scoperta e la lontana dalla coiiiplcta dciiioli~io- 
di Holsrna, sulla sommità di un datazione del complesso catacorn- ne della citt2 proL1oclit:i c h i  Imngo- 
colle dominante le limpide acque bale almeno V secolo5. bardi tra il 749 e il 760') e nell'area 
lacustri. Era una città importante e I documenti poi che attestereh- occupata dall'antica cattedrale cte- 
popolosa, come dimostrano la va- bero l'esistenza di una diocesi a Ri- dicata a S. Giovanni Evangelista. I,e 
stità della sua necropoli e la ric- senzoherso  il 590, al tempo di S. fonti cl'arcliivio precis~ino, inoltre, 
chezza dei corredi tombali. Roma Gregorio Magno, meriterebbero d i e  le reliquie del giovane m:ii-tire 
la conquistò verso il 280 a.  C.l Nel una ulteriore indagine sulle fonti. di Palestrina giiinsero in 13isetizo 
successivo anno 90 la Visentium Comunque secondo il Duchesne7, solo nella prima metrì clel XViI se- 
romana si ampliò e divenne un  nel 630, è registrato un vescovo di colo. 
M24 nicipizr m.l Bisenzo e Valentano. La circostan- Altra significativ:~ scgn:il:i~ione 

Mancano, purtroppo, ~llterio~i e za starebbe a conferinare l'avvenu- è regis t sa t:i nel l ' o ~ / ò ) - i ? l ~ ~ z ~ o ~ l c  e 
significativi documenti sulle vicen- ta parziale distruzione della città ad cronaca . . redatta d:i Benedetto 
de  storiche di questa città e ,  quin- opera dei Longobardi attorno al Zucchi nel 1630, :illorcllC ei;i po- 
di, non si conoscono elementi per 575. I1 vescovo, per questo, si sa- destà di Capodiiiioiite. ove \i leg- 
&txe I'awento del Cristianesimo rebbe rifugiato nella vicina Valenta- ge: Vi si.fi.sta ogui 6111110 S Ag[a/)lto 
anche se qliesto evento non do- no ove un'antica tradizione orale M alli 18 u~o.slo, e rli si c o m .  si 
vrebbe discostassi molto dall'epoca vorrebbe che, in questa occasione, lotta il palio. "' 
del rnartirio di S. Cristina che sa- il presule avrebbe portato con sé Le notizie pii1 complete intorno 
rebt>c avvenuto nella vicina città di le reliquie dei Santi protettori di Bi- alla chiesa parrocchiale di S. Ag:i- 
Bolsena verso il 3043. senzo, fra cui quella di S. Agapito pito di Bisenzo sono contenute 

AI IV secolo, comunque posso- da Palestrina (259-274). nelle visite pastorali di inons. GLI- 
no farsi risalire le prime comunità È questa un'evenienza non di- p a r e  Cecchinelli, vcscovo cli Mon- 
cristiane di fiolsena4. Questo si mostrata storicamente in quanto la tefiascone e COrnetO ( 1630-1666). - 
può verificare soprattutto con i dati 
degli scavi archeologici che hanno 
interessato le catacombe della città 
volsiniense. 

La recente scoperta di una cata- 
coiiiba nei pressi di Bisenzo, ricon- 
duc i l~ i l e  proprio al per iodo di 
quelle di Bolsena, confermerebbe 
un analogo espandersi della comu- 
nità cristiana in quest'altra sponda 
del lago. Tra l'altro una recente 

prima notizia del culto di S. Agdpi- 
to deriva da un avvenimento del 
1284 allorché il vescovo Francesco 
da Orvieto, dopo aver disposto per 
la demolizione dell'antica Chiesa di 
S. Giovanni di Rosano, posta nella 
località "Punta di San Bernardino" 
a Bisenzo, aveva ordinato di unire 
il titolo di quest'ultima chiesa a 
quella di S. Agapito8 che, quasi 
certamente, era stata eretta, sulla 

Dai verbali delle sacre visite rica- 
viamo le inforniazioni circa lo stato 
del centro, della cliiesa p:irroccIiia- 
le, della trasla~ione delle i-elicliiie 
di S. Agapito da Corneto (7'ai-(1iii- 
nia)" a Bisenzo per mano dello 
stesso presule, clel pi-egeb ole reli- 
quiario contenente :ilciini fr:iiii- 
menti del l~raccio del iii:i~-tirc di 1%i- 
lestrina, venerato nell:i 'l'i1sc.i:i .in- 
che a Tusc:inia ( f q ~  I -2) 

l Pannucci U., Bisenzo e le  antiche ci- 
viltà intorno a l  lago di Bolsena, Grot- 
t e  d i  C., Ceccarelli, 1975. p. 113. 

* Pannucci, U., Bisenzo ... cit, p. 236. 

Pannucci, U., Bisenzo ..., cit., p. 267. 

Moscini, M., Cristina di Bolsena. Cul- 
t o  e iconografia, Viterbo, Agnesotti, 
1986, p. 35-36; Carletti, C. - Fiocchi Ni- 
colai, V., La Catacomba di S. Cristina 
di Bolsena, Città del Vaticano, 1989, 
p. 10-12. 

Cfr. Fiocchi Nicolai V,, Una nuova ca- 
tacomba presso "Visentium" sul lago 
di Bolsena, in  Rendiconti della Ponti- 
ficia Accademia Romana di Archeolo- 
gia, vol. LXV, 1992-1993, p. 23-40. 

Pannucci, U., Bisenzo ..., cit., p. 267. 

Duchesne, L., Le sedi episcopali nel- 
l'antico ducato di Roma, i n  Archivio 
Società Romana di Storia Patria, Ro- 
ma, 1892, p. 475-503. 

In meri to all'esistenza della sede ve- 
scovile i n  Valentano cfr. i l recente stu- 
d io  d i  V. Burattini, La Santa Chiesa So- 
vanese. Le or ig in i  de l  vescovato e la 
traslazione da Statonia (Grotte di Ca- 
stro) a Sovana, Pitigliano, ATLA, 1997, 
p. 40, nota 153. 

Pannucci, U., I Castelli di Bisenzo e 
Capodimonte da l  Medioevo a d  oggi. 
Cronistoria, Viterbo, Agnesotti, 1976, 
p. 69. 

lbidem. 

l o  L' Informazione ... dello Zucchi ven- 
ne pubblicata nella Il parte del Volu- 
me: Annibal i ,  F.A., Not iz ie  stor iche 
della Casa Farnese, della f u  ci t tà di 
Castro e de l  suo ducato ..., Montef ia- 
scone, Tip. de l  Seminario, 1818, p. 
114. 

l 1  Della presenza delle reliquie d i  S. 
Agapito in Tarquinia si ha notizia in un 
inventario redatto a Corneto il 22 ago- 
sto 1446, per la Chiesa Cattedrale d i  S. 
Maria Margherita, altare d i  S. France- 
sco. (Cfr. La "Margarita cornetana". 
Regesto de i  documenti, a cura d i  P. Su- 
pino, Roma, S.R.S.P., 1969, p. 417). 
mentre la festa è documentata al cap. 
IX, l ibro V, dello Statuto della città del 

1545 (Cfr. Gli Statuti della Città di Cor- 
neto, a cura d i  M. Ruspantini, Tarqui- 
nia, Stas, 1982, p. 244). La più antica 
segnalazione del culto d i  S. Agapito a 
Tarquinia appare nello Statuto degl i  
Ortolani, del 1379, cap. XVI (Cfr. I'edi- 
zione dello Statuto, a cura di E. Eutizi 
e L. Maneschi, stampato a Grotte d i  
Castro, Ceccarelli, 1997, p. 20). 

Va det to  pure che il culto d i  questo 
Santo era attestato anche nella vicina 
città d i  Tuscania. Nella Chiesa romani- 
ca d i  S. Maria Maggiore il suo busto 
appare affrescato tra quelli venerati e 
le cui reliquie erano raccolte in  un  ap- 
posito sacello edif icato al t empo  d i  
Papa Lucio 111 (1 181-1 185). 



Fig. 1 - Tuscania. Chiesa di S. Maria Maggiore. 
Sacello per la conservazione delle reliquie di Santi 
ivi venerati al tempo di Papa Lucio 111 (1181-1 185). 
(Foto F: Biganzoli, Viterbo) 

L'apporto di questi documenti 
consente di conoscere che la chie- 
sa parrocchiale di Bisenzo, seppu- 
re intitolata a S. Agapito fin dal 
Medioevo, ha ottenuto questa reli- 
quia solo nel 1634, rimanendovi 
custodita fino al 1724. Fu in questo 
anno che il consiglio della Comu- 
nità di Bisenzo, in data 8 dicem- 
bre, considerato lo stato di abban- 

dono dell'intero centro che conta- 
va allora una decina di abitanti, ri- 
tenne opportuno trasferire la detta 
reliquia nella chiesa di Capodi- 
monte, con la condizione di ritor- 
nare nella sua sede solo nel giorno 
di celebrazione della solennità, il 
18 agosto di ogni anno. 

Se la visita pastorale del 1631 
chiarisce lo stato della chiesa (l'edi- 

ficio sacro era juspatronato di casa 
Farnese, come conferma il rogito 
col quale Odoardo Farnese, in data 
10 febbraio 1617, elegge rettore 
della chiesa di S. Agapito il presbi- 
tero di Valentano Ottavio Beninca- 
sal2), quelle successive, del 1634 e 
1638, ci forniscono utili indicazioni 
relative alla reliquia ed al reliquia- 
rio. 

Dal verbale del 1 giugno 1631 
risulta che il presule, all'ora decima 
terza, da Capodimonte si porta a 
Bisenzo (così descritto: situm est 
hoc castrum in vertice p a w i  collis 
ad eius radices lacus addidit), per 
visitare la chiesa parrocchiale di S. 
Agapito. L'edificio P detto ad una 
sola navata, con unico accesso. 
Seppure descritto in buono stato di 
conservazione veniva evidenziata 
la necessità di esecuzione di alcuni 
lavori interessanti la parete absida- 
le e il tetto. Sul campanile era po- 
sta una sola campana che, seppure 
di piccole dimensioni, riusciva a 
raggiungere con il suo suono l'in- 
tero centro. 

Oltre all'altare maggiore, il cui 
mantenimento spettava alla confra- 
ternita del SS.mo Sacramento, nella 
parete laterale destra la chiesa ave- 
va anche un altare intitolato al SS. 
Rosario dove era anche posto il 
fonte battesimale ex lapide muci- 
gno cum concha lignea. La cura di 
quest'altare spettava alla confrater- 
nita del SS.mo Rosario, pia societa 
confraternale di sole donne. I1 cen- 
tro contava allora 45 famiglie, per 
un totale di 153 abitanti.'-? 

Le successive visite di mons. 

' 2  Archivio Vescovile di Montefiasco- l 3  A.V.M., Visita pastorale, vescovo G. di Roma fin dal 12 febbraio 1613. Ibi- 

ne (d'ora innanzi  indicato come Cecchinelli (1 giugno 1631). vol. III, fa- dem. p. 404. 

A.V.M.) vol. Bisenzio, fasc, 1, Nomina sc. 10, p. 395-412. Circa le due confra- 
parroci d i  patronato del Duca d i  Ca- ternite esistenti in Bisenzo, conoscia- 
stro, carte n.n. mo che quella del SS.mo Sacramento 

risulta eretta nel centro già dal 1581 
con in nome di Confraternita del Cor- 
po di Cristo (in questa data risulta 
priore Filippo di Mancarino) e vestiva 
l'abito di colore bianco ed era aggre- 
gata alla omonima Arciconfraternita 



Fig. 2 - Tuscania. Chiesa di S. Maria Maggiore. 
Immagine affrescata di S. Agapito fra i Santi Se- 
condo e Genesio. (Foto F: Biganzoli, Viterbo) 

Fig. 3 - Reliquiario d'argento, base lignea, con 
frammento del braccio di S. Agapito. È attualmen- 
te  conservato nella Chiesa Parrocchiale della 
SS.ma Annunziata di Villa delle Fontane, nei pressi 
di Valentano. 

Fig. 4 - Particolare della teca-reliquiario del brac- 
cio di S. Agapito. Sul cartiglio è scritto: "Rel. S. 
Mar. / Agapiti / 1634". 

Cecchinelli aprono però nuove co- 
noscenze non tanto verso il sacro 
edificio quanto verso la reliquia 
del Santo. Dai verbali della visita 
del 1634 (4 maggio), redatti in due 
differenti forme, si evince che la 
stessa Comunità, per la solennità 
del santo, pagava 5 scudi per la fe- 
sta e che questa aveva ottenuto un  
bel pezzo d i  reliquia santa del 
braccio del S.to Agahito martire et 
havuta dalla Comunità di Corneto 
che n'ha la testa et il corpo et ap- 
pruato nella presente Visita si S 
con.sigliato al Curato perché si col- 
lochi in un  braccio di legno inar- 
gentato et dorato a spese di Ser Ot- 
tavio Bertella da Capodimonte che 
per devoti @,g. 3).14 

L'ultima visita contava la pre- 
senza di una popolazione di appe- 
na 140 persone. A tale verbale si 
aggiungono anche le memorie 
contenute in un altro fascicolo del- 
la stessa visita. Viene precisato che 
proprio il vescovo visitatore, mons. 
Cecchinelli, a soddisfazione delle 
pie richieste degli abitanti di Bisen- 
zo ex Civitate Corneti attulit ad hoc 
oppidum Bisentii (nell'originale il 
nome del centro appare cancella- 
to) partem hrachii S. Agapiti Marti- 
r i ~ ,  quam Parocho [Latino Blandisi 
di Attiliano] consignavit inclusam 
in theca lignea inargentata ad for- 
ma hrachii constrmcta. Quam qui- 
dem brachii partem Illustri.s.sirnus 
D. Episcupus ex corpore eiusdem 
S.ti Martiris Agapiti accepit de con- 
sensu Comunitatis Corneti, ubi id. 
corpus assem/atur.l5 

Nel verbale della successiva vi- 
sita del 1638 (19 novembre), lo 
stesso presule ribadisce ancora la 

circostanza dell'arrivo da Corneto 
della stessa reliquia solo da un 
triennio (sic) e che era stata collo- 
cata in un piccolo armadio a muro, 
chiuso con chiave, posto nella pa- 
rete destra. Da ciò il vescovo rac- 
comrnanda che sia collocata in 
luogo più decente. I1 documento 
aggiunge che la sacra reliq~iia reti- 
Izet in tlneca lignea habente for- 
mam brachii, vitro occlusa. Desunt 
habere continentes ei pawa sche- 
dula nomen sancti Agapiti martiris 
yuas de confici, et accomodari 
mandavit. l" 

I1 reliquiario descritto è indiscu- 
tibilrnente quello originale, attual- 

mente conservato presso la Chiesa 
delllAnnunziata di Villa Fontane 
nei pressi di Valentano (' 4j.I' 

Vediamo di presentare le vicen- 
de che hanno portato a questo tra- 
sferimento. 

L o  storico Flaminio Annibali 
(1733-1813), alla cui opera si deve 
la pubblicazione dell'Inj?jrrnazio- 
ne ... dello Z~icchi, in vari passi del- 
lo stesso lavoro, scrive che ai suoi 
tempi, oltre che a Capodimonte, la 
festa si celebrava anche a Valenta- 
no poiché la ... Reliquia stando ivi 
esposta il giorno della sua Festa in 
una piccola Chiesa rimasta, un Pa- 
store la prese e la portò a 

l4 A.V.M., Visita pastorale, vescovo G. l6 A.V.M., Visita pastorale, vescovo G. l 7  Si ha not iz ia che tale Maddalena 
Cecchinelli (4 maggio  1634). vol. IV, Cecchinelli (19 novembre 1638), vol. Cigl ioni d i  Capodirnonte, all ' incirca 
fasc. 12, p. 45 e 46. IV, fasc. 13, p. 60 e 61. verso il 1728, i n  considerazione di 
l 5  A.V.M., Visita pastorale, vescovo G. maggiore veneratione, haveva di già 
Cecchinelli (4 maggio  1634), vol. IV, ordinato che si  facesse novo Braccio, e 
fasc. 12, p. 93. se n o n  era p e r  l'infermità dell'Artefi- 

ce, a quest'hora sarebbe stata colloca- 
ta come si  p01 V.S. informare da l  Ma- 
s t ro  D. Francesco Pannucci (A.V.M., 
vol. Bisenzio, fasc. 6, Furto reliquia S. 
Agapito, carta sciolta). 



Fig. 5 - Particolare de l  Crocifisso ligneo (sec. XVI?) 
proveniente dalla distrutta città di Bisenzo. 
Trasferito a Valentano ne l  1723 venne collocato 
nella Scala Santa eretta ne l  Monastero delle Do- 
menicane (1732 ca.). Oggi, dopo la chiusura del 
Monastero d i  Valentano, avvenuta verso il 1930, il 
Crocifisso si  trova a Gubbio, ne l  Monastero di S. 
Antonio. (Foto Rossi, Gubbio) 

V ~ l ~ ~ z t a n ~ .  IX A Capoditnonte sa- 
reb l~e  riiiiasta tuetà della reliquia 
del Santo. 

I1 fitto, ricorclato anche dal Mo- 
i-ani,") trovLi iina pii1 puntuale pre- 
cisazione nella storia di Valentano 
del Cocioni, ove C scritto: Vi si cele- 
bra alzcoi-a la Fata di S. Agapito 
Martire, g iu Protettore dz Bisenzo, 
Il4 C-141 relicp/ia stando izji e.sposta il 
gioi-pro &llu .si~a~f2>.sta zn una picco- 
lu C'~IC>SU ~~inzastaz~~ dopo la distm- 

zione del pae.se. [in Pastore per no- 
me Lorenzo Ciandra, vedendo che 
non vi era alcuno a venerarla, in- 
nocentemente la prese e la portò in 
Valentano sua patria. 

Il Vescovo .fece restituire la Reli- 
quia a chi si dozlea, ed u n  dente 
massillare fu donato a questa Chie- 
sa, che<fa la Festa colla processione 
ogni anno il giorno 18 Agosto.20 

I1 Codoni cade in errore nel 
parlare di un dente in quanto la re- 
liquia rimasta a Valentano, conser- 
vata nella Chiesa Collegiata di S. 
Giovanni Apostolo ed Evangelista, 
è costituita da un modesto fram- 
mento osseo, sicuramente preleva- 
to da quello del braccio del Marti- 
re, di cui si è già parlato, collocato 
in un reliquiario ligneo argentato 
raffigurante il busto del Santo.21 

Gli storici confrontati non han- 
no  precisato l'epoca del trafuga- 
mento della reliquia che, alla luce 
di altra documentazione, si può af- 
fermare che sia avvenuto il 18 ago- 
sto 1728. Evento facilitato dallo sta- 
to di abbandono del centro abitato 
e della chiesa parrocchiale. 

Già nel 1723, dal tempio era 
stato prelevato il pregevole croce- 
fisso ligneo per essere momen- 
taneamente collocato nell'osteria di 
Bisenzo e quindi, con licenza del 
vescovo di Montcfiascone e degli 
ufficiali di Bisenzo (Agostino Can- 
nicciari, sindaco, Basilio di France- 

'8 Annibal i ,  F.A., Not iz ie  stor iche ... 
cit., p. 81, nota n. 1. 
19 Moroni, G., Dizionario di erudizio- 
n e  storico-ecclesiastica ..., Venezia, 
1861, vol. CII, p. 94-95. 
20 Codoni, C,, Cenni storici intorno al- 
la terra di Valentano, Viterbo, Pom- 
pei, s.a. (ma 1867 ca), p. 17. Attraver- 
so i Registri della Parrocchia d i  Valen- 
tano, si sono ricercati conf ront i  per 
supportare la veridicità del fatto. Pur 
n o n  apparendo alcuna descrizione 
dell'avvenimento, si può dire che il 9 
o t t o b r e  1732 viene battezzata una 
bambina d i  nome Lorenza, figlia pro- 
pr io  d i  Lorenzo altr imenti  det to  "La 
Ciandra"  (Arch iv io  Parrocchia San 

Giovanni Ap. ed Ev. d i  Valentano, re- 
g i s t ro  d e i  bat tes imi ,  vo l .  7 (1714- 
1741), C. 41v, Il parte). 

2' I n  verità il busto ut i l izzato per la 
collocazione delle rel iquie del Santo 
con teneva ,  i n  epoca p receden te ,  
quelle d i  S. Amato o S. Celestino. In- 
fa t t i  i due busti-reliquiari vennero fat-  
ti argentare da Gianfelice Angelott i  il 
2 o t tobre 1856 dai canonici della Col- 
legiata d i  Valentano. Nell'altro busto 
vennero  co l locate  l e  re l i qu ie  d i  S. 
Agata, compatrona del paese, ove era 
venerata f i n  dal Medioevo, quale pro- 
tettrice dagli incendi dopo che il pae- 
se era stato arso da una trave infuo- 
rata, Cfr. Archivio Parrocchiale d i  Va- 

sto, priore), in clata 1 noveml->re 
dello stesso anno,  fu affidato a 
suor Anna Maria Starnini et altre 
zitelle sue compagne dc.1 rztiro di 
Valentano, per essere ivi consesva- 
to e venerato (fig. 5).L2 

Va aggiunto pure che nel 1724, 
anno in cui il Consiglio di Bisenzo, 
nel cui Castello ... non vz e re.stato 
altro che l'oste e due  .famc.glie 
consistt~ndo in dide h~romini due 
donne, e due Creatzare. deliberava 
di richiedere al Vescovo di Monte- 
fiascone l'autorizzazione a trasferi- 
re la Santa Reliquia di S. Agapito 
nella Chiesa parrocchiale di 
Capodimonte, in considerazione 
del rischio del ruhhunzento della 
robha della Chiesa pero56 sic-corne 
asserisce il Signor Curato ~ Z L  i pre- 
sente trovò .forzata lu serratura 
della Porta. L3 

Naturalmente si richiedeva che 
la stessa reliquia fosse riportata a 
Bisenzo ... il giorno di S .  Agapito 
per celebrarne la jkstu conjbrme il 
solito e dando poi il caso che il Ca- 
stello ritornas.se in esscrz. ò pzue che 
il Signor Curato ritornasse ud bah- 
hitare, in questo caso si doz~esse ri- 
portare in sua c u ~ t o d i a . ~ ~  

La richiesta della comunità di 
Bisenzo trovò accoglimento da 
parte del Vescovo (rescritto dato 
dal1 !Isola Bisentina li I l dicem hre 
3 724) con alcune prescrizioni: 
. . .purché si. faccia detto trasporto 

lentano, Fabrica di S. Giovanni, (1843- 
1874), C. n.n. 

22 A.V.M., vol. Bisenzio, fasc. 5, Croce- 
fisso della Chiesa richiesto dalle zitelle 
di Valentano, C. n.n. La richiesta della 
Starnini era stata supportata dal visto 
del canonico d i  Valentano Paolo Vaia- 
ni. Questi, già i n  data 26 ottobre e 2 
novembre 1723, ne aveva fa t t o  sup- 
plica al Vescovo d i  Montefiascone la- 
mentando, nella sua prima, che il Cro- 
cefisso dopo  essere stato t o l t o  dalla 
Chiesa, qual i f icata o rma i  come ab-  
bandonata, per ord ine de l lo  stesso 
parroco d i  Bisenzo, era stato lasciato 
i n  custodia all 'oste, t a l e  B iag io  d i  
Alessandro Donnino. Il Crocefisso, col- 

locato po i  sulla sommità della Scala 
Santa del Monastero delle Domenica- 
ne d i  Valentano, dopo l'avvenuta sop- 
pressione del Monastero stesso, avve- 
nuta verso il 1930, è stato trasportato 
nel Monastero d i  S. Antonio, a Gub- 
bio, ove ancora si conserva. (Cfr. i n  
proposito, Mancini, B. - Luzi, R., Va- 
lentano, Luogh i  e t e m p i  d e l  sacro, 
Grotte d i  Castro, Tip. Ceccarelli, 1995, 
p. 65). 

23 Archivio d i  Stato d i  Viterbo, Notari- 
le Montefiascone , Notaio Francesco 
Boncompagni ,  p r o t .  n. 435 (1723- 
1735). C. 19a-b. 

24 Ibidem. 



Fig. 6 - Busto ligneo, argentato, di S. Agapito M., 
conservato nella Chiesa Parrocchiale di Valentano. 
(Foto Benassai & Borra, Roma) 

/~r-oce.s.sior~u/r?~e~ ~tc) c col iiltc>n)c)nto 
c l ~ l  <,'/P!-o d i  CBpodimoiltc), e che 
y1rc~lla si co17st(ylli per Istnrmcnto al 
Si<qlror AIAcipt-c~tc~ cli clcttu terra eli 
C'apoclir?zor ltc~, 11 clz tule ~lor )c.i-d collo- 
ca 1-/ci t rzt I bli 1-c> Rc)liqz t ie cle/Iu S / L ~  

ch ic1.s~ Pu 1-ochiale c pzr rché si o.s.st.r- 
L l i~ lo  tzr tie /bltrc> ~-olzditio1z i ~~pp~js te  
)re1 .s~rd~lctlo C'orzsiglio, t) spclcial- 
ì~zciztc>, chc 1zeI gior-110 ~lc~lla Fclsta di 
S. Agupito ~)roce.s.siorzn~nzcI ztc) si /*i- 
J)ol-ti allu C'hie,sa ~lc~l  n7c~elc)\-ir?10 CL(- 
.st~~Il~~rzo eli Nise->t 220, P/ i~1i per rnag- 
g iort~ r )t)) rnt io I lc ?"c).st i espostcl per 
tlitt'il gior~.zo sopm IIAltarc~ nzagyio- 
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por"tutu c o l l ' i ~ ~ t e i " ~ ~ c ~ n t ~   li tzitto il 
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L'istriimento, rogato in (::ipodi- 
monte il giorno seguente dal no- 
taio Francesco 13oncompagni, risul- 
ta prezioso perclié in esso vi 2 cle- 
scritta la relicl~iia (La Su~.l t~t  Rc~li- 
yziia. co1z.si.sttt'~~te~ irz 111.1 h~-accio di 
leglzo ilzcloratc) co~z z r  iza pu111tc~ iln 

~ ? ? W I ~ O  cJt col1 il ~ri.stullo ~ ~ i a n t i ,  
dc.rlt1-o yzt~ile rli C Iu S. Kc.liqlr~ia1 
e vcrl~alizzata 1:t solennità della 
cerimonia di consegna della stessa 
fritta all'Arciprete 13artolomeo F:h- 
schi, vestito di pivi~ile, ed accotii- 
pagnato dal Clero, dalla Compa- 
gnia del SS.ino Kosario e da quasi 
tutto il popolo cli Capodimonte. 

I1 sacerdote, riceviit:~ la reliquia, 
. . . intot~atosi dal 11ze'desir120 il Te 
L>c.zrr??. f ì l  pir'izciyiutu 161 Proccivsiont. 
con gru i? .puro di A P-ch ihz tgiate, et 
uiua ~Ic>l J'opolo. . . 

La preoccupazione di mettere 
in salvo la relicliiia di S. Agapito 
confer1n:i che i fiii-ti nella chiesa e 
nelle abitazioni cli Bisenzo erano 
clivenuti sempre  piìi frecl~ienti, 

conseguenti al ricordato progress- 
sivo al>l>andono del centro. l? natu- 
rale che il furto delle reliquie di S. 
Agapito appare ora p i ì ~  noto e me- 
glio documentato, dopo le generi- 
che informazioni pervenutici dagli 
scritti ricordati (Annibali, Moroni, 
Codoni). 

Li consultazione del fondo do- 
curnentario di 13isenz0, custodito 
nell1Archivio della Curia Vescovile 
di Montefiascone, ha consentito di 
precisare I'awenin-iento. 

Gli atti processuali confermano 
che il fiirto avvenne nella giornata 
di mercoleclì 18 agosto 1728, gior- 
no della solennità del Santo, tra le 
ore 18-19, ad opera cli Lorenzo di 
Toiil~iiaso detto il  C'iundru di Villa 
delle Fontane (Vilentano). La do- 
cumentazione ricorda che in occa- 
sione della festa del Santo si corre- 
va il palio e che alla processione, 
che recava da Capoclimonte a Bi- 
senzo il h-accio con le reliquie, in- 
tervenivano :inche taml~ciri, pifferi 
e soldati. 

Nel processo, iniziato il seguen- 
te 2 setteml~re con la disarnina di 
alcuni testimoni di Villa Fontane 
(Silvio di Rosato, Maria Angela di 
Ga~idenzio) e di Valentano (i cano- 
nici Giovanni I'acetti, Sebastiano 
Scaglioni, Andrea di Augusto), se- 
guì il s~iccessivo giorno con l'ascol- 

to dell'oste di Eisenzo, Biagio di 
Alessandro Donnino, e proseguì fi- 
no al 2 novembre allorché venne 
chiamato a deporre lo stesso Cian- 
dra, il quale ammise la propria col- 
pevolezza. 

La vicenda si concluse, ben due 
anni dopo, 1'8 ottobre 1730, con 
l'assoluzione del Ciandra formulata 
dall'abate Alessandro Mazzinelli, su 
decreto del vescovo di Montefia- 
scone, che già in data 1 ottobre 
1729 aveva ricevuto da Roma la li- 
cenza dalla S. Congregazione del- 
l'Immunità Ecclesistica, di assolvere 
il Ciandra dalle Censure. 

La licenza, rilasciata dalla sud- 
detta Congregazione, seguiva le 
suppliche che lo stesso Ciandra 
aveva inviato. In una di queste (31 
agosto 1729), l'inquisito chiedeva 
di essere assolto dalla censura tan- 
to più che il medesimo ora deve 
prendere moglie e gli vengono ri- 
tardate le proclame per tale effetto. 
Notizia questa che corregge la sua 
stesra deposizione del 2 novembre 
1728 nella quale dichiarava di es- 
sersi recato alla festa di S. Agapito 
unitamente a sua moglie e a Pietro 
Antonio I'ascucci e alla di lui con- 
sorte. 

Dai docutnenti dell'archivio 
parrocchiale di Valentano è possi- 
bile infatti conoscere che il Ciandra 
convolerà a nozze con Epifania 
Ciattarelli solo in data 6 ottobre 
1729.L7 

La mite pena inflitta al Ciandra 
(due anni di censura, prima di es- 
sere definitivamente prosciolto) 
trovava giustificazione nel fatto che 
la reliquia, dopo essere stata aspor- 
tata dalla chiesa di Bisenzo veniva 

25 Ibidem, C. 19Id 

26 Ibidem, C. 2Or. 

27 Archivio Parrocchiale di Valentano, 
Index Matrimoniorum, C. 44. 



Fig. 7 - L'attuale Chiesina di S. Agapito M. posta 
lungo la strada dogana di Bisenzo. Venne edificata 
nel 1752 dopo l'abbandono della fatiscente omoni- 
ma chiesa posta sulla sommità del promontorio 
bisentino. 

legiata di S. Giovanni Apostolo ed do  del fatto che i soldati... dormi- 

.t Evangelista di Valentano. I canoni- vano. Precisa: pre.si una tovaglia 

trasferita dapprima nella Chiesa di 
S. Maria di Nempe delle Fontane 
(si tratta della chiesa di S. Maria del 
Tempio, già appartenente ai Tem- 
plari e conosciuta oggi conle Chie- 
sa della Cornmencta) e ,  quindi, nel- 
lo stesso giorno, nella Collegiat~t di 
Valentano. La reliquia era poi stata 
restituita alla legittima proprietà 
della Chiesa di Capodimonte (1 di- 
cembre 1728). 

Singolare appare lo svolgimen- 
to del "ji~rto" in quanto il Ciandra, 
dopo aver trasportato la reliquia 
nella Chiesa di S. Maria di Netl-ipe 
a Villa Fontane, aveva subitamente 
fatto avvertire i canonici della Col- 

ci, avutane notizia da Silvio di Ro- 
sato, processional~nente, con gran 
popolo e Baldacchino, si portavano 
d a  Valentano alle Fontane per  
prendere in custodia la detta reli- 
quia e collocarla tra le altre della 
stessa chiesa Collegiata, dopo aver- 
ne celebrato una solenne funzione 
e impartita la benedizione con det- 
ta reliquia consistente in un  Brac- 
cio con Palme del martirio in ma- 
no dorato. 

Gli stessi sacerdoti, al processo, 
confermavano gli eventi (deposi- 
zione del 2 settembre) precisando 
che il giorno di San Bartolomeo 
(25 agosto) fu jàtta la processione 
con detta Reliquia per tutta la Ter- 
ra da tutto il Clero, Compagnie, 
con .paro, con tutto il Popolo, e fu 
cantato il Vespero Soknne e data la 
benedizione e poi. fu ricollocata. 

Dalla deposizione del Ciandra 
sappiamo che il giovane da sem- 
pre aveva manifestato il desiderio 
di impossessarsi della reliquia e di 
ciò ne aveva fatto partecipi il cano- 
nico di Valentano don Magrini e 
l'oste di Bisenzo. 

I1 giorno del .furto il Ciandra si 
era armato di due schioppi per re- 
carsi alla festa e solennizzarla con 
gli spari, come consuetudine. Ciò 
conferma la sua devozione verso 
la reliquia ma anche la peccamino- 
sa intenzione di entrarne in pos- 
sesso. 

Il Ciandra confermava di essersi 
introdotto nella chiesa di Bisenzo 
forzandone la porta ed  approfittan- 

che era sopra un  bancale coprii 
detto Braccio con la reliquia den- 
tro di S. Agapito con detta tovaglia 
me la misi in seno et uscii.fuori, ri- 
serrai la porta come l'havevo trova- 
ta. Mi scalzai alla porta della chie- 
sa, con la corona in mano voltai 
per la strada della Valle di Racina 
per andare verso la Chiesa delle 
Fontane detta la Nempe, e &ve ri- 
vato la posi in mezzo allIAltare di 
detta chiesa et appicciai quattro 
candele e vennero oltre tutto 1e.fon- 
tanare cui dissero il rosario e poi 
da Silvio che non so il cognome, 
che è da Farnese ma risiede alle 
Fontane mandai a chiamare IIAr- 
ciprete di Valentano. 

Alla domanda se avesse agito 
da solo o con l'aiuto di altri il Cian- 
dra rispose negativamente aggiun- 
gendo che a tale azione non era 
stato consigliato da nessuno. I so- 
spetti di collusione con altri non 
avevano inizialmente risparmiato 
lo stesso sacerdote di Bisenzo don 
Domenico Angelo Niccolai il qua- 
le, avvertito dell'accaduto, aveva 
informato il vicepodesti Gaspare 
Gasparri di Capodimonte e fatto 
eseguire da alcuni fabbri ferrai (Li- 
berio di Francesco, GiovanBattista 
Antonelli) la perizia sulla forzatura 
della porta della chiesa parroc- 
chiale. 

I sospetti erano stati avanzati 
dai Priori di Bisenzo allo stesso ve- 
scovo di Montefiascone, in data 20 
agosto, avvertendolo che il sacer- 
dote nella solennità della festa non 



Fig. 8 - Pala d'altare con I'immagine della Madon- 
na. del Bambino, Sant'Agapito e altra santa (Mo- 
naca) non identificata. Tela in cattivo stato di con- 
servazione, forse della metà del sec. XVIII, conser- 
vata nella Chiesa Parrocchiale di Villa delle Fonta- 
ne. (Foto Benassai & Borra, Roma). 

aveva osservato le solite cautele 
nei confronti della reliquia. Di fatti, 
già il giorno precedente, lo stesso 
curato di Bisenzo aveva avanzato 
sospetto contro Iloinenico Fochet- 
ta, per averne avuta indicazione da 
tale Antonio Forca da Valentano, 
circostanza questa che gli era stata 
confermata anche da Saverio delle 
Fontane che ribadiva di aver visto 
detto Fochetta con la reliqiiia den- 
tro la sua cutana. 

Le successive vicende delle reli- 
quie di santlAgapito registrano il ri- 
torno in Valentano, seppure cli un 
modesto frammento. In data 2 ot- 
tobre 1856 i canonici della Colle- 
giata pagarono a Gianfelice Ange- 
lotti, indoratore, scudi 8 per aver 
urgentati dove erano le reliquie di 
S. Celestino e S. Amato ove ora sono 
state collocate quelle di S. Agata e 
S. Ag~pito.~" 

In effetti il reliqiiiario mal si 
adatta all'iconografia di un h' riovane 
martire, qual è appunto il santo di 
Palestrina @g. GR 

Occorre dire che il paventato 
abbandono di Bisenzo non andò 
per le lunghe, tanto che nel 1752 
venne costruita la nuova piccola 
chiesa (fk. 7) lungo la strada do- 
ganale posta ad Ovest, ai piedi del 
colle essendo non più praticabile 
l'antica cattedrale, ormai dinita.29 

I1 26 giugno 1845, nel corso 
della visita pastorale della cittadina 
di Capodimonte, il Card. Nicola 
Yaracciani Clarelli, Vescovo di 
Montefiascone e Corneto, effettuò 
una ricognizione con autentica del- 
la reliquia di S. Agapito, Martire 
prenestino, collocata in meta ex 
auricalcho ovalisJgure coperta ar- 

genteo exculpto Bruchio.jO 
L'autentica interessa la reliquia 

preesistente, già descritta nel ricor- 
dato rogito del Notaio Honcompa- 
gni del 1724, il cui reliquiario può 
essere datato al 1634, secondo il 
cartiglio manoscritto collocato en- 
tro la reliquia che testualmente si 
trascrive: Rel. S. Mur. / Agapiti / 
16.34 (cfr. .fig. 4). 

I1 consiglio della comunità di 
Bisenzo venne sciolto nel corso 
dell'ultima seduta tenutasi all'inter- 
no della Chiesina di S. Agapito il 
21 ottobre 1804.3~ I1 titolo parroc- 
chiale di questa chiesa venne sop- 
presso verso il 1873 e ripristinato 
nel 1905, con la nomina a parroco 

del sac. Alberto Piermattei di Ca- 
p0dirnonte.3~ 

Una parrocchia rurale dall'esi- 
stenza travagliata, tanto che nel 
1934 veniva nuovamente soppres- 
sa e aggregata a quella vicina della 
SS. Annunziava di Villa delle Fonta- 
ne, presso Valentano, costituita ap- 
pena nel 1927.33 

La reliquia, unitamente alla 
grande pala d'altare su cui 2 raffi- 
gurato anche S. Agapito ( ' g .  a), 
sono conservate ancora a Villa del- 
le Fontane ma ... non possiamo 
chiudere questa "storia infinita" 
perché la parrocchia di Bisenzo è 
stata recentemente riaggregata a 
quella di ~apodimonte!3~ 

28 Mancini, B.  - Luzi, R., Valentano. 30 Archivio Chiesa Parrocchiale di Ca- 33 Luzi, R., La Madonna del Nempe e 34 A Capodimonte, nella Chiesa Colle- 
Luoghi e tempi ... cit., p. 47. podimonte, fascicolo "RELIQUIE". la nuova chiesa parrocchiale, in: La giata, esiste altra immagine di S. Aga- 
29 Pannucci, U., 1 Castelli.., cit., p. 254, 31 Pannucci, u., I castelli.., cit., p. 254. Madonna della Salute, Valentano, se- pito M., consistente in un ovale coiio- 
304. 32 Ibidem, p. 310. rie Il, anno XIII, n. 2, mar.apr. 1970, p. cato sull'altare maggiore (Pannucci, 

3, Cfr. pure. Mancini, B. - Luzi, R.. Va- U. ,  /Castelli ..., cit., p. 156). 
lentano. Luoghi e tempi ... cit., p. 44- 
48. 


